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ATTI CONSILIARI                                         4                               REGIONE PIEMONTE

VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 468 DEL 06/07/2004    


(Omissis)

*****

32053
Esame disegno di legge n. 380 "Identificazione elettronica degli animali d'affezione e banca dati informatizzata. Abrogazione della l.r. 20/1992 - Istituzione dell'anagrafe canina"
PRESIDENTE

Propongo l'esame del disegno di legge n. 380, di cui al punto 9) all'o.d.g.

(L'Aula acconsente)

PRESIDENTE
Passiamo al punto 9) all'o.d.g.: Disegno di legge n. 380 "Identificazione elettronica degli animali d'affezione e banca dati informatizzata. Abrogazione della l.r. 20/1992 - Istituzione dell'anagrafe canina".

Diamo per letta la seguente relazione il cui testo recita:

"Illustre Presidente,

Egregi Consiglieri,

il disegno di legge di cui si chiede all'Aula consiliare sollecita approvazione trae origine dall'esigenza di disporre di un sistema di registrazione ed identificazione dei cani più sicuro e di più semplice applicazione e gestione, che utilizzi moderne tecnologie al fine di migliorare la prevenzione dell'abbandono dei cani, la lotta al randagismo e la riduzione dei danni da esso provocati a persone, animali e cose, consentendo quindi maggiore tutela della sicurezza del cittadino, del benessere animale e dell'ambiente.

 L'obbligo di istituzione dell'anagrafe canina e dell'iscrizione di tutti i cani a tale anagrafe e' stato disposto dall'articolo 3, comma 1 della legge 14 agosto 1991, n. 281 (Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo), mentre il provvedimento regionale di attuazione delle prescrizioni normative statali e' rinvenibile, per quanto riguarda il Piemonte, nella legge regionale 13 aprile 1992, n. 20 (Istituzione dell'anagrafe canina).

 La legge regionale citata, secondo i dettami della legislazione nazionale, prevede come metodo generale di identificazione dei cani registrati l'apposizione di tatuaggio indelebile, recante il codice alfanumerico assegnato all'atto dell'iscrizione.

 Il passaggio dalla forma dell'identificazione tramite tatuaggio cutaneo, espressamente eletto come modalità generale di riconoscimento da parte della legge 281/1991, ad altre modalità esecutive risulta peraltro agevolmente praticabile, dal punto di vista giuridico e normativo, dal momento che, per un verso, l'intera disciplina attuativa era gia stata conferita alla legislazione regionale da parte dell'articolo 3 della più volte ricordata legge-quadro e, per altro verso, la riforma del titolo V della Costituzione ed il nuovo riassetto del riparto di competenze definito dall'articolo 117 della Carta fondamentale conferma in capo alle regioni la potestà legislativa concorrente nell'intera tematica della tutela alla salute, nel cui ambito e' sicuramente rinvenibile il settore della sanità animale.

 L'analisi comparativa dei due metodi e sistemi, ossia quello basato sull'apposizione del tatuaggio cutaneo e quello fondato sull'applicazione del microchip, con modifica del relativo modello di gestione dell'anagrafe canina, evidenzia incontrovertibili aspetti positivi ed innovazioni sia tecnologiche che di sistema, che, in confronto al modello delineato dalla legge regionale 20/92, rendono più facilmente perseguibili gli obiettivi e le finalità enunciati in premessa.

 In prima analisi e' agevole sostenere che la metodologia di identificazione elettronica comporta, rispetto al metodo dell'apposizione del tatuaggio cutaneo, una riduzione dell'impiego di risorse in termini di personale, attrezzature e tempi di intervento, a cui va aggiunta una maggiore gradibilità della nuova procedura, di più semplice esecuzione, di maggiore sicurezza, e di migliore sopportabilità da parte dell'animale stesso, che non deve più essere sottoposto a meccanismi di contenzione prolungata e di sedazione.

 In secondo luogo la qualità delle apparecchiature specifiche utilizzate per l’identificazione elettronica, la cui rispondenza ai requisiti dettati dalla normativa ~ISO~ e’ stata espressamente inserita nell’articolato legislativo durante il dibattito di Commissione, coniuga l’unicità del codice alfanumerico immesso con la garanzia di non riproducibilità ed inviolabilità del medesimo, al fine di evitare episodi di rimozione accidentale o fraudolenta, possibili nell’ambito dell’identificazione con tatuaggio.

 In ultima analisi le nuove metodologie d'identificazione elettronica consentono ed agevolano lo sviluppo di una gestione informatizzata dell’anagrafe canina regionale che permette la creazione di una banca dati finalizzata alla trattazione telematica dei dati raccolti, che possono in tale forma essere messi a disposizione delle autorità competenti, nonchè essere coordinati con quelli gestiti dalle banche dati delle altre regioni, nell’ambito di una strategia comune interregionale di lotta al fenomeno del randagismo.

 Il provvedimento licenziato dalla Commissione, dopo aver descritto, all’articolo 1, le finalità dell’innovazione legislativa ed aver delineato, all’articolo 2, le modalità di istituzione e gestione dell’anagrafe canina, passa ad identificare, in seno all’articolo 3, gli obblighi di registrazione ed identificazione posti a carico dei proprietari o detentori di cani.

 L’articolo 4 delinea le caratteristiche della scheda di identificazione dell’animale rilasciata al proprietario o detentore del medesimo, mentre l’articolo 5 definisce le sedi di identificazione e la periodicità degli interventi effettuati.

 L’articolo 6 esemplifica i compiti dei servizi veterinari e dei veterinari liberi professionisti nell’ambito delle procedure di registrazione, mentre l’articolo 7 e l’articolo 8 definiscono, rispettivamente, le modalità di organizzazione della banca dati regionale di anagrafe canina ed i ruoli dei comuni nell’ambito della gestione dei dati.

 L’articolo 9 stabilisce le procedure di identificazione dei cani vaganti.

 L’articolo 10 disciplina le funzioni di vigilanza di competenza dei comuni attraverso l’impiego delle forze di Polizia municipale, mentre l’articolo 11 delinea un modello di revisione dell’anagrafe canina comunale".

 L’articolo 12 delinea il quadro sanzionatorio da applicare in caso di inosservanza delle prescrizioni legislative, mentre l’articolo 13 definisce una clausola valutativa che consente al Consiglio regionale l’esercizio di una funzione di controllo e monitoraggio sulle strategie regionali adottate in materia di lotta al randagismo.

 Completano il testo del disegno di legge l’articolo 14 che, sulla base delle vigenti norme in materia di ordinamento contabile regionale, identifica l’unita’ previsionale di base a cui imputare, nell’ambito del bilancio preventivo, gli oneri finanziari conseguenti all’attuazione delle prescrizioni normative e l’articolo 15, che dispone l’abrogazione della legge regionale 20 del 1992. #
Passiamo all'esame dell'articolato.

ARTICOLO 1

Indìco la votazione palese sull'articolo 1, nel testo originale.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 2

Indìco la votazione palese sull'articolo 2, nel testo originale.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 3

Indìco la votazione palese sull'articolo 3, nel testo originale.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 4

Indìco la votazione palese sull'articolo 4, nel testo originale.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 5

Indìco la votazione palese sull'articolo 5, nel testo originale.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 6

Indìco la votazione palese sull'articolo 6, nel testo originale.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 7

Indìco la votazione palese sull'articolo 7, nel testo originale.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 8

Indìco la votazione palese sull'articolo 8, nel testo originale.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 9

Indìco la votazione palese sull'articolo 9, nel testo originale.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 10

Indìco la votazione palese sull'articolo 10.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 11

Indìco la votazione palese sull'articolo 11, nel testo originale.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 12

Indìco la votazione palese sull'articolo 12, nel testo originale.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 13

Indìco la votazione palese sull'articolo 13, nel testo originale.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 14

Emendamento rubricato n. 14.1 presentato dal Consigliere Godio:

il comma 3 dell'articolo 14 è sostituito dal seguente:

"3. Agli stessi oneri di cui al comma 2, rispettivamente per gli anni 2005 e 2006, si fa fronte con la dotazione finanziaria della UPB 27031 del Bilancio pluriennale 2004-2006".
Indìco la votazione palese sull'emendamento rubricato n. 14.1 sul quale la Giunta regionale, ha espresso parere favorevole.

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione palese sull’articolo 14, come emendato.

Il Consiglio approva.


Indìco la votazione per appello nominale sull'intero testo di legge.

L'esito della votazione è il seguente:


presenti e  votanti   
28 
Consiglieri

hanno votato SÌ
28
Consiglieri

Il Consiglio approva. 
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